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PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  RIFINANZIAMENTO  E
MODIFICHE  ALLE  PROCEDURE  DI  SPESA  E ALLE  MODALITA’
DI  INTERVENTO  DI  LEGGI  REGIONALI  NEI  DIVERSI
SETTORI,  ASSUNTO  IN  COINCIDENZA  CON  LA  LEGGE
REGIONALE  DI  APPROVAZIONE  DEL  TERZO
PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  VARIAZIONE  AL  BILANCIO
DI  PREVISIONE  PER  L'ESERCIZIO  FINANZIARIO  198 3  E
PLURIEN NALE  198 3- 198 6

Art.  1  - Interve n t i  in  attuaz i o n e  del  "Proge t t o  Monta g n a"
Ai fini  dell'a t tuazione  del  Piano  degli  interven ti  straordina r i  di  cui

al  capitolo  2  del  "Documen to  delle  diret t ive"  annesso  alla  legge
regionale  6  giugno  1983,  n.  29  "Interven t i  a  favore  dei  terri tori
montani  e  approvazione  del  "Proget to  Montagn a",  al  primo  stralcio  di
interven ti  disposto  dall'ar t icolo  10  della  legge  regionale  6  sett em br e
1983,  n.  48,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche  e  integrazioni:
1)  Alla  lett.  p)  dell'ar t .  10  concerne n t e  i contribu ti  per  l'Universiade
invernale  1985  in  Belluno/Neveg al  le  parole  "…Omissis…"
Palaghiaccio  di  Belluno
alla  Comuni tà  montana  n.  4,  Bellunese
L.  2.500.000.000
Palaghiaccio  di  Feltre
alla  Comunità  montana  n.  7,  Feltrina
L.  1.000.000.000
"Omissis"
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
Palaghiaccio  di  Belluno
al  Comune  di  Belluno
L.  2.500.000.000
Palaghiaccio  di  Feltre
al  Comune  di  Feltre
L.  1.000.000.000
2)  Dopo  la  letter a  q)  dell'a r t .  10  è  aggiunta  la  seguen t e :
r)  Interven t i  a  sostegno  delle  attività  produ t t ive  nei  terri tori  delle
Comunità  montane  del  Bellunese .  
La  Giunta  regionale,  al  fine  di  persegui re  l'obiet tivo  dello  sviluppo
integra to  dell'economia  nei  terri tori  montani  della  provincia
bellunese ,  è  autorizzat a  a  conferire  alle  Comunità  montane  di  quella
area  dotazioni  finanziarie  per  complessive  lire  4.500.000.000  nel
triennio  1983- 1985,  in  ragione  di  L.  1.500.000.000  annue,  atte  a
sviluppa re  volumi  di  credito  agevolato  a  medio  termine  fino  a  20
miliardi  nel  triennio  conside ra to  a  favore  delle  attività  produt t ive
(cap.  20620).
Ciascuna  Comunità  montana  del  Bellunese ,  o  una  sola  delle



medesime,  per  delega  espre ss a  delle  altre  Comunità  interes sa t e ,  è
tenuta  a  presen t a r e  alla  Giunta  un  documen to  progra m m a t ico
triennale  di  sviluppo  delle  attività  produt tive  approva to  dalla
Assemblea ,  nell'ambi to  delle  competenz e  genera li  in  mate r ia  di
sviluppo  economico  attribuite  alle  Comuni tà  montane  ai  sensi
dell'a r t .  2,  lett.  b)  della  legge  n.  1102/1971;  e  una  convenzione  con
gli  Istituti  di  credito  per  la  regolame n t azione  delle  agevolazioni
creditizie  e  l'impegna t iva  alla  concessione  dei  finanziame n t i .
La  Giunta  regionale  approva  il  progra m m a  e  dispone  il  conferimen to
della  dotazione  finanziaria  in  tre  rate  annuali  da  erogare  entro  il  1°
aprile  di  ogni  anno  con  accredit a m e n to  della  somma  al  Presiden t e
della  Comuni tà  montana  nella  forma  prevista  dall'a r t .  95/bis  della
legge  regionale  n.  72/1977  di  contabili tà  regionale,  come  modificata
dalla  legge  regionale  n.  43/1982,  nonché  del  relativo  regolam en to  di
attuazione.  La  rata  relativa  all'ese rcizio  1983  è  eroga ta  entro  60
giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  previa
l'approvazione  del  documen to  progra m m a t ico  e  della  convenzione
dianzi  descri t t i.
La  concessione  delle  agevolazioni  creditizie  sarà  disciplinat a  dalla
convenzione  fra  Comunità  montan a  e  Istituto  di  credito,  nell'ambi to
della  normativa  nazionale  che  disciplina  gli  interven t i  in  mate r ia  di
credito  agevola to  e  con  riguardo  alle  condizioni  e  limiti  massimi  di
agevolazioni  di  cui  all'ar t .  109  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616.  La
Comunità  montana  è  facoltizzata  a  intervenir e  anche  attrave rso
contributi  in  forma  attualizzat a .
Entro  il  30  giugno  di  ogni  anno  la  Comunità  montana  trasm e t t e r à
alla  Giunta  regionale  un  documen to  di  relazione,  approva to
dall'organo  esecutivo  della  Comuni tà  stessa ,  certifican te  la  tipologia,
la  entità  e  la  localizzazione  degli  interven ti  creditizi  effet tua t i  con
ciascuna  delle  rate  annuali  di  dotazione.  I  fondi  che  residuano
annualme n t e  sul  conto  corren t e  dell'organo  delega to  possono  esser e
utilizzati  negli  esercizi  successivi  per  le  stesse  finalità.
3)  Fra  l'ultimo  e  il  penultimo  comma  dell'a r t .  10  è  inseri to  il
seguen te :
Il  pagam e n to  delle  somme  accredi ta t e  agli  organi  esterni  delega ti  a
norma  dell'ar t .  95/bis  della  legge  regionale  n.  72/1977  e  successive
modificazioni  e  integrazioni  è  effet tua to  sulla  scorta  delle  sole
certificazioni  di  liquidazione  della  direzione  tecnica  dei  lavori,
emesse  in  corrisponde nz a  degli  stati  di  avanzam e n to  dei  lavori
stessi,  ent ro  i limiti  degli  impegni  contra t tu al i .

Alla  maggiore  spesa  di  complessive  L.  4.500.000.000  nel  triennio
1983/1985  derivan te  dall'a t tuazione  dell'inte rven to  di  cui  al  punto  2)
del  primo  comma  del  presen t e  articolo  si  fa  fronte  median te  la
riduzione,  in  ragione  di  L.  1.500.000.000  del  Fondo  globale  per  le
spese  corren t i  di  cui  al  cap.  80210  dell'ese rcizio  1983  in
corrisponde nza  della  par ti t a  n.  6  "Interven t i  una  tantum  a  favore  di
alcune  gestioni  aeropor t ual i"  e  di  L.  1.500.000.000  per  ciascuno
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degli  esercizi  1984  e  1985  del  Fondo  globale  per  le  spese  di
investimento  di  cui  al  cap.  80230,  in  corrisponde nza  delle  par ti te  n.  7
"Interven ti  di  finanziame n to  di  stru t tu r e  funiviarie"  per  il  1984  e  n.
17  "Interven t i  nel  settore  dei  beni  culturali"  per  il 1985.

Art.  2  - Struttur e  per  anzian i
Per  gli  interven t i  di  cui  all'ar t .  12  della  legge  regionale  10

set tem b r e  1982,  n.  48  riguarda n t e  la  concessione  di  contributi  per  la
cost ruzione,  l'ampliame n to  e  la  ristru t tu r azione  di  edifici  da
destinar e  a  servizi  di  assistenza  aper t a  e  residenziale  per  gli  anziani
ai  sensi  delle  lett.  c),  e),  f)  e  g)  della  legge  regionale  9  giugno  1975,
n.  72  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  è  dispost a  la  ulteriore
spesa  di  complessive  L.  6.000.000.000  di  cui  lire  2.500.000.000  a
carico  dell'ese rc izio  finanzia rio  1983,  lire  2.800.000.000  a  carico
dell'ese rcizio  finanziario  1984  e  lire  700.000.000  a  carico
dell'ese rcizio  1985  (cap.  61033).

L'autorizzazione  di  cui  al  presen t e  articolo  trova  coper tu r a
median te  il  prelevame n to  dei  fondi  accantona ti  per  pari  importo  sul
cap.  80250  "Fondo  globale  spese  d'investime n to  finanzia te  con
assegnazioni  statali"  del  bilancio  per  l'esercizio  1983  in
corrisponde nza  delle  par ti te  n.  2  "Interven ti  straordina ri  sulle
stru t tu r e  per  l'assis tenza  agli  anziani"  e  n.  3  "Strut tu r e  residenziali
per  handicappa t i  gravi".

Art.  3  -  Contrib u t o  al  comu n e  di  Arre  per  l'acqui s t o  di  un
imm o b i l e  da  util izzar e  per  scop i  cultura l i  e  artis t i c i

Nell'ambi to  della  funzione  di  promozione  educa tiva  e  cultura le  di
cui  all'a r t .  49  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616,  la  Regione  del  Veneto
concor re  con  il  contributo  di  lire  100.000.000  nella  spesa  sostenu ta
dal  comune  di  Arre  in  provincia  di  Padova  per  l'acquis to  di  un
immobile  da  destinar e  a  sede  di  iniziative  di  valorizzazione  del
pat rimonio  culturale  e  dell'a r tigiana to  artistico  locale,  utilizzando
l'accan tona m e n t o  di  pari  impor to  previs to  espressa m e n t e  alla  par ti t a
n.  24  del  Fondo  globale  di  cui  al  cap.  80230,  come  modificato
dall'ar t .  8  della  legge  regionale  6  sett em br e  1983,  n.  49  di
asses ta m e n t o  del  Bilancio  1983.

Il  contribu to  è  concesso  dalla  Giunta  regionale  previa
l'acquisizione  dell'a t to  deliber a t ivo  del  comune  di  autorizzazione
all'acquis to  e  di  costituzione  del  vincolo  di  destinazione  dell'immobile
alle  attività  di  cui  al  primo  comma  del  presen te  articolo.  L'erogazione
è  subordina t a  alla  stipulazione  del  rogito  d'acquis to  (cap.  70156).

Art.  4  -  Finanzia m e n t o  revis ion e  dei  prezzi  opere  fogn ar i e  già
amm e s s e  ai  bene f i c i  della  legg e  per  la  salvag u ard i a  di
Venez ia ,  modif i ca

I  finanziame n t i  disposti  in  via  straordina r ia  dall'a r t .  5  della  legge
regionale  8  sett em b r e  1983,  n.  48  per  far  fronte  alle  revisioni  dei
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prezzi  delle  opere  eseguite  a  norma  della  legge  16  aprile  1973,  n.
171  per  la  salvagua rdia  di  Venezia,  possono  esser e  destina t e  anche  a
far  fronte  a  oneri  per  il  completa m e n t o  delle  opere  ivi  indicate,
qualora  esse  siano  state  ridotte  ai  sensi  della  legge  21  dicembre
1974,  n.  700  rispet to  al  proget to  originario  per  ottene re  i  mezzi
occorren t i  al  finanziame n to  dei  maggiori  oneri  di  revisione  dei  prezzi
(cap.  50506).

Art.  5  - Certifi caz i o n e  di  liquidaz i o n e
Ai fini  della  acquisizione  delle  cer tificazioni  e  dei  visti  di  regola re

esecuzione  dei  lavori,  degli  acquis ti  o  delle  fornitur e  di  norma
necessa r i e  per  la  liquidazione  del  contributo  regionale  previsto  da
leggi  regionali  di  incentivo  rivolte  a  sogge t ti  privati,  la  Giunta
regionale  può  dispor re ,  anche  in  deroga  a  norme  specifiche
attualme n t e  in  vigore,  che  det te  certificazioni  e  visti  siano  rese  dagli
uffici  tecnici  dei  comuni  nel  cui  terri torio  sono  ubicate  le  opere  ed
effettua t i  gli  acquis ti.

Art.  6  -  Modif i caz io n i  alla  legg e  regio n a l e  7  dice m br e  197 9 ,  n.
91,  con c e r n e n t e  l'assu n z i o n e  temp or a n e a  di  perso n a l e  pres s o
la  Regio n e

Il punto  b)  dell'a r t .  1  della  legge  regionale  7  dicembr e  1979,  n.  91
è  sostitui to  dal  seguen t e :
"b)  Il  personale  straordina rio  non  può  esser e  tenuto  in  servizio  per
un  periodo  di  tempo  anche  discontinuo,  complessivame n t e  superiore
a  90  giorni  dell'anno  solare.  Al  compimen to  del  periodo  sudde t to  il
rappor to  è  risolto  di  dirit to,  fatta  eccezione  dei  casi  di  supplenza  per
puerpe rio  e  per  servizio  militare ,  nei  quali  il  rappor to  può  esser e
esteso  all'intero  periodo  di  assenza  del  titolare".

Fra  il  decimo  e  l'undicesimo  comma  dell'a r t .  3  della  legge
regionale  7  dicembr e  1979,  n.  91  è  inserito  il seguen t e :

"E'  parimen ti  cancella to  d'ufficio  dall'elenco  l'aspiran t e  che  per
qualche  ragione  abbia  rinuncia to  all'assunzione  tempora n e a  o  non
risulti  idoneo  allo  svolgimento  delle  mansioni  ogget to  della
domand a".

Art.  7  - Modif i caz io n i  alla  legg e  regio n a l e  17  aprile  198 1 ,  n.  14
"Interve n t i  per  ince n t ivar e  l'asso c i a z i o n i s m o  tra  le  impre s e
artig ian e"

L'art .  8  della  legge  regionale  17  aprile  1981,  n.  14,  è  sostitui to
dal  seguen t e :

"Alla  domanda  intesa  a  ottene r e  il contribu to  di  primo  avviamento
devono  esse re  allega ti  i seguen ti  documen t i :
a)  copia  notarile  del  contra t to  consor tile  o  dello  statu to  sociale,
qualora  non  risultan t i  già  agli  atti  dei  competen t i  uffici  regionali;
b)  elenco  nomina tivo  delle  imprese  associa te  con  indicazione  della
natu ra  artigianale  o indust r iale ,  della  attività  eserci ta t a  e  della  sede;
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c)  limitatam e n t e  alle  forme  associa tive  già  operan t i  nell'anno
precede n t e ,  una  relazione  sull'a t t ività  svolta  nell'ultimo  esercizio  con
allegato  il bilancio  approva to  dall'asse m ble a;
d)  attes t azione  dell'avvenu to  deposi to  dei  docume n t i  di  cui  alle
precede n t i  lett.  a)  e  c)  presso  l'ufficio  del  regist ro  delle  imprese ,
qualora  gli  organismi  associa tivi  ne  siano  tenuti  per  legge.

Gli  organismi  associa tivi  di  secondo  grado  sono  tenuti  alla
presen t azione  dei  documen t i  indicati  alle  lett.  a),  c)  e  d)  del  primo
comma  e  alla  presen tazione  di  una  dichiarazione  del  presiden t e
concerne n t e  la  denominazione  dei  singoli  organismi  di  primo  grado
associa ti  e  la  sussistenza  per  essi  dei  requisi ti  presc ri t t i  al  titolo  1°
della  presen t e  legge".

L'art .  10  della  legge  regionale  17  aprile  1981,  n.  14,  è  sostitui to
dal  seguen t e :

"Alla  domanda  intesa  a  ottene r e  il  contribu to  di  cui  al  presen t e
titolo  devono  esse re  allegat i  i documen t i  di  cui  all'ar t .  8.

La  dete rminazione  del  contribu to  è  riferita  alle  specifiche  voci  di
spesa  elenca t e  all'ar t .  9  che  risultino  chiara me n t e  indicate  nel  conto
economico  allega to  al  bilancio".

L'art .  9  della  legge  regionale  17  aprile  1981,  n.  14,  è  sostitui to
dal  seguen t e :

"Il  contribu to  di  cui  al  presen te  titolo  è  erogato  a  sgravio  di  spese
sostenu te  dagli  organismi  associa tivi  per:
a)  canoni  di  locazione  di  immobili  necessa r i  all'ese rcizio  dell'a t tività;
b)  energia  elet t r ica,  acqua,  gas,  servizi  di  pulizia;
c)  pres t azioni  professionali;
d)  polizze  di  assicurazione;
e)  rappor t i  di  lavoro  subordina to.

Il  contribu to  di  cui  al  precede n t e  comma  è  eroga to  nella  misura
del  25  per  cento  delle  spese  ammissibili  per  ciascun  esercizio  e  per
non  più  di  tre  anni  consecu tivi,  entro  il  limite  massimo  di  lire  10
milioni  annui".

Le  modifiche  appor t a t e  dal  presen te  articolo  si  applicano  anche
alle  istru t to r ie  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

Art.  8  -  Modif icaz i o n i  alla  leg g e  regio n a l e  14  marzo  198 0 ,  n.
16  conc er n e n t e  "Discip l in a  dell e  manif e s t a z i o n i  fieri s t i c h e  e
iniziat ive  region a l i  di  prom oz i o n e  econ o m i c a"

Il  quar to  comma  dell'a r t .  14  della  legge  regionale  14  marzo  1980,
n.  16  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"I  contribu ti  di  cui  alla  lett.  f) dell'a r t .  12  possono  esser e  concessi
nella  misura  percen tu al e  massima  del  75  per  cento  della  spesa
relativa  all'acquisizione  dello  spazio  espositivo".

L'art .  15  della  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16  è  soppresso.
L'art .  16  della  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16  è  sostitui to

dal  seguen t e :
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"Le  domande  per  la  concessione  dei  contribu ti  previsti  dalla  lett.
f)  dell'ar t .  12  devono  recare  l'indicazione  della  manifes tazione  cui  il
richieden te  ha  partecipa to  e  perveni re ,  a  pena  di  decadenz a,  in  car ta
legale  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro  60  giorni  dalla
conclusione  della  manifes tazione.

Le  domande  devono,  inoltre ,  esse re  correda te  dalla  seguen t e
documen t azione:
- certifica to  recen te  di  iscrizione  all'albo  delle  imprese  artigiane  in
competge n t e  bollo;
- fattura  in  originale  o  copia  conforme  relativa  allo  spazio  esposi tivo
in  competen t e  bollo;
-  nota  scrit t a  dell'en te  organizzato r e  dalla  quale  risulti  l'effet tiva
partecipazione  alla  manifes tazione;
- elenco  aggiorna to  dei  soci  della  Coopera t iva  o  del  Consorzio;
- dichiarazione  dell'inte r e s s a to  di  non  usufruire  di  alcun  contributo
da  parte  di  enti  pubblici  per  le  stesse  finalità".

Art.  9  - Asse g n a z i o n e  dei  contrib u t i
L'art .  3  della  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  31  "Interven t i  a

favore  degli  enti  locali  per  l'acquis to  di  mezzi  di  sgombero  della  neve
sulle  strade  di  montagn a  è  sostituito  dal  seguen t e :

"Per  ottene re  i  contributi  di  cui  al  precede n t e  art.  2  gli  enti
intere ss a t i  devono  presen t a r e  entro  il  31  luglio  1983  domanda  alla
Giunta  regionale  correda t a  da:
- le  cara t t e r i s t iche  dei  mezzi  meccanici  o  att rezzatu r e  da  acquista r e
con  allegati  preven tivi  di  spesa  delle  ditte  fornit rici  o  la
documen t azione  della  spesa  sostenu t a ;
- la  disponibili tà  di  locali  idonei  per  il deposi to  e  la  manutenzione  dei
mezzi  meccanici  e  att rezza tu r e ;
-  la  consis tenza  del  parco  mezzi  meccanici  e  att rezza tu r e  già  in
possesso.

I  contributi  sono  assegna t i  in  relazione  alla  spesa  ritenuta
ammissibile,  mediante  deliber azione  della  Giunta  regionale,  e  sono
accredi ta t i  secondo  le  seguen ti  modalità:
2/3  della  spesa  ammess a  a  contribu to  entro  il 30  aprile  1984  facendo
carico  agli  stanziame n ti  dell'ese rcizio  1983  e  1984  per  complessive
L.  800.000.000  sulla  base  della  deliber azione  di  autorizzazione
dell'acquis to;
1/3  a  saldo  a  carico  dell'ese rcizio  1985  da  erogare  entro  il  1°  marzo
dello  stesso  esercizio,  sulla  base  della  cer tificazione  comprovan t e
l'acquis to,  il collaudo  e  l'immat r icolazione  del  mezzo.

I  contribu ti  non  utilizzati  entro  l'anno  1984  sono  revocati  e
devoluti  ai  richieden t i ,  non  inseri ti  utilment e  nella  prima
assegnazione ,  che  abbiano  presen t a to  una  docume n t azione  regolare .

La  delibera  di  concessione  del  contribu to  provvede  a  impegna r e
la  spesa  sull'inte ro  arco  triennale  secondo  la  prevedibile  scadenza
dell'obbligazione".
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Art.  10  - Termi n e  per  la  pres e n t a z i o n e  dell e  doma n d e
Il  terzo  comma  dell'a r t .  3  della  legge  regionale  27  gennaio  1983,

n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"I  richieden t i  sono  tenuti  a  inoltra r e  domand a  in  carta  legale
indirizzat a  al  Presiden te  della  Regione  entro  il  termine  del  31  luglio
del  1983,  per  l'anno  scolas tico  1983- 1984  ed  entro  il  31  marzo  degli
anni  1984  e  1985  per  ciascuno  degli  anni  scolas tici  1984  e  1985  per
ciascuno  degli  anni  scolas tici  1984-  1985  e  1985- 1986".

Art.  11  - Variazio n e  di  bilan c i o
Alle  variazioni  di  bilancio  consegue n t i  all'approvazione  della

presen t e  legge  l'amminis t r azione  provvede  con  la  legge  regionale
"Variazione  genera le  al  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio
finanzia rio  1983,  terzo  provvedimen to"  approvato  contes tualm e n t e
alla  rpesen te  legge.

Art.  12  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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